UN CANDIDATO ANTIMPERIALISTA E ANTICAPITALISTA

per il diritto alla resistenza del popolo irakeno

a fianco dell’intifada palestinese

per le lotte dei lavoratori

contro industriali e banchieri

Pubblichiamo l’appello lanciato da delegati sindacali ed esponenti dei movimenti dopo la decisione di Bertinotti e della segreteria naz. del Prc di rimuovere il nostro compagno Marco Ferrando dalle liste del partito.

Le accuse rivolte in questi giorni a Marco Ferrando di criticare la natura dello stato di Israele o di rivendicare il diritto di rivolta della popolazione irakena contro le truppe di occupazione potrebbero essere rivolte a molti di noi. Sono posizioni di ampia parte del Prc e largamente presenti nei movimenti di lotta di questi anni. Tanto più inaccettabili risultano queste accuse quando provengono da forze promotrici di missioni militari e di guerra nell’ultimo decennio. Per il centrodestra e i liberali dell’Unione è inammissibile la sola possibilità che possa arrivare in parlamento chi, come Ferrando, si batte coerentemente per affermare le ragioni dei lavoratori contro industriali e banchieri. Per questo noi, lavoratori e militanti impegnati nei movimenti, respingiamo l’aggressione scatenata da ambienti reazionari di centrodestra e dal centro dell’Unione contro la sua candidatura e chiediamo al Prc che sia mantenuta. 

PRIMI FIRMATARI: Nicoletta Dosio (Comitato anti TAV Valsusa), Andrea Bono  (rsu Fincantieri); Massimo Busnelli (AEB Monza); Antonio D’Andrea (rsu Fiat Melfi);  Daniele Debetto (rsu Pirelli Settimo Torinese); Bruno Manganaro (segr Fiom-Cgil Genova, Com. Centrale Fiom); Letizia Mancusi (Forum Palestina); Michele Melilli (segr prov Cub Trasporti Ragusa); Alfonsina Palumbo (dir Cgil Benevento);  Renato Pomari (rsu IBM Vimercate); Luigi Sorge (Rsu Sincobas Fiat Cassino, Coordinamento naz Sincobas); Germano Monti (Forum Palestina) Roberto Spagnolo (esecutivo Cobas scuola TO); Ferruccio Cotti Cometti (Consiglio naz. Rdb-Cub); Aldo Romaro (Pane e rose - Padova)…

